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Mentre si scrivono queste note, Tesi sta preparando la festa per il cinquantesimo anniversario
di Bella Ciao, lo spettacolo andato in scena al Festival dei due mondi di Spoleto nel 1964 che,
in un mondo così lontano dal nostro, stretto tra lusinghe consumistiche e fedeltà ideologiche
granitiche fece (ri)conoscere la canzone popolare. Intanto gustatevi il più equilibrato, filante e
compatto disco che la  Banditaliana dell'organettista  Riccardo Tesi abbia mai realizzato. Un
piccolo capolavoro di eleganza e sudore, leggerezza e sostanziosa profondità. Dove la “Merica”
dei nostri migranti va a confronto con quanto succede a chi scappa dal Corno d'Africa, dove i
Balcani vanno a Braccetto con le pulsazioni di un “maggio” antico che ci portiamo sotto pelle.
Dover un set di valzer cerca (e trova) il confronto con una moresca. Fuori Italia lo sanno, qui da
noi ancora no: Banditaliana “è” la banda italiana per eccellenza. Perché è l'Italia che si sa
guardare attorno. Con saggezza e umiltà. (Guido Festinese)
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